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SINTESI N. 114 DELL'25 OTTOBRE 2007

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni




La Presidente ha comunicato che, come convenuto in sede di Conferenza dei Capigruppo, la seduta della VI Commissione dell’8 novembre p.v. si svolgerà nell’orario della VII Commissione, alle 14,30.

	Espressione del parere consultivo sulla PDCR n. 297 “Documento di Programmazione Economico-Finanziaria Regionale – DPEFR 2008-2010. L.R. 11.04.2001, n. 7”, relativamente alle materie di competenza




L’Assessore alla cultura illustra gli obiettivi del prossimo triennio relativamente allo sviluppo dei poli di eccellenza nelle diverse province, su cui si era già iniziato a lavorare negli ultimi due anni, e i progetti inerenti i beni culturali che sono stati restaurati.

Nel dettaglio, per quanto riguarda il primo punto ha enumerato la Chiesa di San Marco di Vercelli, quale sede delle mostre della Guggenheim, la ristrutturazione del Broletto di Novara, la realizzazione del polo teatrale di Alessandria e la stagione estiva del Teatro Regio nel Castello di Racconigi.

Relativamente al secondo punto, ha ricordato che gli investimenti dell’anno scorso hanno portato, tra l’altro, alla ultimazione del restauro della Reggia di Venaria; i prossimi anni vedranno quindi la progettazione degli spettacoli teatrali, delle mostre e delle attrazioni che vi troveranno sede.

Infine, l’Assessore ha concluso sottolineando il collegamento delle politiche culturali con quelle turistiche, al fine di una piena valorizzazione del territorio.

L’illustrazione relativa alla materia cultura è quindi da considerarsi conclusa. 

	Espressione parere consultivo in merito a “L.R. 19/11/2003, n. 31 (Celebrazioni del VI Centenario dell’Università di Torino – approvazione programma di interventi)”




L’Assessore all’università ha illustrato il programma degli interventi, che era già stato approvato dalla Giunta regionale prima che fosse acquisito il parere della Commissione e quindi successivamente revocato, in attesa di detto parere.

Il punto all’esame riguarda un fondo di tre milioni di euro, che erano già stati assegnati nel quinquennio 2000/2004 e non erano ancora stati impegnati. Con l’approvazione del programma, considerato che il finanziamento regionale è già a mani dell’Università, si consente l’utilizzo della somma senza che questa debba essere restituita. Nel programma sono compresi, continua l’Assessore, la concentrazione delle biblioteche di dipartimento nella Biblioteca Centrale di Economia, il completamento della sala lauree della Facoltà di Giurisprudenza, il proseguimento dei lavori per assicurare gli spazi necessari al corso di laurea in Biotecnologie, al Centro Servizi Interfacoltà Veterinaria ed Agraria e alla Facoltà di Medicina e Chirurgia. Sono inoltre previsti l’allestimento di una struttura multimediale facente parte del Museo dell’Astronomia e dello Spazio facente parte del comprensorio dell’Osservatorio Astronomico di Pino Torinese e la definizione di un sistema di raccolta dati dell’Ateneo.

Esaurita l’illustrazione, la Presidente ha posto in votazione il parere, che è stato espresso favorevolmente all’unanimità dei presenti.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi consiliari: D.S., D.L.-La Margherita, Forza Italia, Alleanza Nazionale, Partito della Rifondazione Comunista Sinistra Europea, Lega Nord Piemont, Ecologisti Uniti a Sinistra-Sinistra Europea, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Sinistra per l’Unione, U.D.C., Verdi.

	P.D.C.R. n. 298 "D.G.R. n. 15-6478 del 23/7/2007 - L.R. 29/99, comma 1, integrazione agli obiettivi ed indirizzi del programma generale di intervento approvati con D.C.R. 96-31678 del 7/11/2000"




L’Assessore all’università ha ricordato che la proposta di deliberazione era già stata illustrata e che l’Assessorato aveva inviato alla Commissione l’intera progettazione relativa alla l.r. 29/99. Ha rammentato inoltre che con la proposta di deliberazione in oggetto si approva l’inserimento dell’Università degli studi di Scienze Gastronomiche di Pollenzo e dell’Accademia Albertina delle Belle Arti di Torino tra le istituzioni universitarie per le quali sono previsti finanziamenti a sostegno dello sviluppo degli insediamenti universitari.

La Commissione, dopo aver appurato che la deliberazione in esame non modifica il programma approvato nel 2000 ma lo integra, ha discusso sulla opportunità che l’Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo, che è ancora in regime di autorizzazione ed è privata, riceva un contributo pubblico. 

Constatato che la Regione ha comunque il controllo sulla programmazione, la proposta di deliberazione è stata posta in votazione e approvata all’unanimità dei Gruppi presenti. Si sono espressi a favore i Gruppi consiliari: D.S., D.L.-La Margherita, Forza Italia, Alleanza Nazionale, Partito della Rifondazione Comunista Sinistra Europea, Lega Nord Piemont, Ecologisti Uniti a Sinistra-Sinistra Europea, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Verdi, Democrazia Cristiana ind. MPA e Democrazia Cristiana Partito Socialista..

	Esame in merito ai seguenti provvedimenti:

DDL n. 346 "Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa"

Presentato dalla Giunta regionale

PDL di iniziativa popolare n. 220 “Interventi finalizzati a garantire l’esercizio del diritto alla libera scelta educativa”




La Commissione ha esaminato la riscrittura, da parte dell’Assessore all’istruzione, dell’articolo 24, che era stato modificato in seguito alle osservazioni formulate nel corso della seduta del 20 settembre u.s.

Su suggerimento di un Consigliere della minoranza, alle lettere 1), l), m), n), o) e q) sono state aggiunte, dopo le parole “un rappresentante” le parole “per ognuna”, al fine di garantire la più ampia rappresentanza possibile.

E’ stato fatto inoltre notare che i commi 3 e 4 prevedono che i membri della Conferenza siano nominati dal Presidente della Regione e che i componenti durino in carica cinque anni, anche se alcune delle rappresentanze hanno variazioni, al proprio interno, secondo tempistiche più brevi. E’ stato proposto quindi di diminuire il numero degli anni in carica. Per superare tali problematiche, su suggerimento della Presidente, il comma 2 è modificato come segue: “Il Presidente della Giunta regionale, in base alle designazioni, relativamente ai componenti di cui alle lettere c), d), e), f) h), i), l), m), n), o) e q), effettuate dalle rispettive associazioni competenti a livello regionale, nomina e revoca i membri della Conferenza con proprio decreto.”.

L’articolo 24, così modificato, è stato approvato a maggioranza.

La Commissione ha esaminato quindi l’articolo 25, di cui si era già discusso nel corso delle sedute precedenti, e le modifiche tecniche proposte in seguito alle osservazioni formulate dai Commissari. 

I Consiglieri di minoranza hanno posto in rilievo l’esigenza che il piano triennale venga esaminato dal Consiglio regionale. Al fine di venire incontro a tale esigenza, la Presidente ha suggerito di recepire parte del contenuto del primo comma dell’articolo 15 della proposta di legge n. 385, inserendo altresì un termine per la presentazione dello stesso piano, in conformità della scadenza dell’anno scolastico. Il primo comma dell’articolo 25 è quindi così modificato:

“1. La Giunta regionale, per l'attuazione degli interventi di cui all'articolo 4, tenuto conto delle indicazioni espresse dalla Conferenza permanente per il diritto allo studio e alla libera scelta educativa, di cui all'articolo 24, entro il mese di maggio dell’anno di scadenza del piano triennale di interventi presenta al Consiglio regionale per la sua approvazione la proposta di piano per il triennio successivo.”.

L’articolo 25, così modificato, è stato quindi approvato all’unanimità dei presenti.

L’esame dell’articolato è stato sospeso e rinviato alla prossima seduta.
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